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	Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito

Comprensorio di Alessandria

Via Cavour, 27 - 15121 Alessandria - Tel. 0131 308254

e-mail: fisacal@libero.it - Sito Internet www.fisacalessandria.it


L’ACCORDO PER IL RINNOVO DEL CCNL DEI DIPENDENTI

DELL’APPALTO ASSICURATIVO DEL 20 NOVEMBRE 2014

NOTA PER I DELEGATI
Lo scorso 20 novembre 2014 le OO.SS. FIBA CISL FISAC CGIL FNA UILCA e le Associazioni Datoriali ANAPA e UNAPASS hanno sottoscritto l’accordo di rinnovo del CCNL dei dipendenti delle agenzie di assicurazione in gestione libera scaduto il 31.12.2011.

Si riepilogano di seguito le novità contenute nell’intesa, seguendo l’ordine degli articoli del testo contrattuale, al quale si rimanda.

Art. 11 - Contratti a termine

Rispetto alla precedente formulazione, non figura più l’elenco dei casi in cui è considerata legittima l’apposizione del termine: viene quindi ampliata la possibilità di ricorso ai contratti a termine, come del resto prevedibile a seguito del c.d. Decreto Poletti - convertito nella Legge 16 maggio 2014, n. 78 - che ha ulteriormente esteso il contratto acausale.

In compenso la possibilità di ricorrere ad assunzioni a termine viene limitata “ai datori di lavoro che non abbiano licenziato, per riduzione di personale, lavoratori o lavoratrici nei sei mesi precedenti e/o ove non siano in corso ammortizzatori sociali”.

Art. 18 - Classificazione dei lavoratori

Con le Note a verbale dell’art. 18 vengono riviste le previsioni introdotte con il rinnovo del 4 febbraio 2011 in materia di IMPIEGATO UNICO DI AGENZIA, per il quale non è più stabilito l’inquadramento al 4° livello retributivo, bensì al 3° (previsto come livello minimo).

Il 4° livello è tuttavia stabilito per coloro che (assunti prima del 30.06.2006 e inquadrati al 3° livello) abbiano mantenuto ininterrottamente la caratteristica di unico dipendente fino al 20.11.2014 (data di sottoscrizione del nuovo CCNL).

Per coloro che (inquadrati al 3° livello e avendo mantenuto ininterrottamente la caratteristica di unico dipendente) siano stati assunti dall’1.07.2006 al 30.06.2010, è prevista l’erogazione del 50% della differenza di trattamento retributivo fra il 3° ed il 4° livello.

Art. 27 - Procedure e provvedimenti disciplinari

In caso di contestazioni disciplinari il termine concesso al lavoratore per presentare le proprie controdeduzioni è aumentato a 15 giorni lavorativi, rispetto ai precedenti 5.

Eventuali provvedimenti disciplinari irrogati dovranno essere comunicati entro 30 giorni di calendario dalla scadenza del suddetto termine.

Art. 29 - Orario di lavoro

La possibilità di ottenere l’assegnazione a turni di lavoro che meglio si concilino con le esigenze famigliari è estesa a genitori di minori che presentano disturbo pervasivo dello sviluppo (D.S.P.).

Potrà essere introdotto (a seguito di accordi territoriali, che potranno riguardare anche una singola agenzia), l’orario giornaliero continuato dell’agenzia, ferma restando l’applicazione della normativa riguardante l’intervallo per il pranzo.

Art. 32 - Composizione e modalità di corresponsione della retribuzione

Non è più contemplata l’indennità di funzione per il quadro (pari a € 640 lordi annue) in quanto la retribuzione lorda per tale figura non si determina più sulla base della retribuzione del Capo Ufficio aumentata dell’indennità, ma è indicata dalle tabelle contenute nell’allegato A (da cui risulta tra l’altro una differenza tra i due livelli nettamente superiore).

Art. 40 - Programmazione delle ferie

Il lavoratore potrà presentare richiesta scritta di 2 o 3 giornate di ferie non programmate (purché non collegate ad assenze per altri motivi) che sarà da intendersi accolta in caso di mancato riscontro scritto da parte del datore di lavoro entro il giorno lavorativo successivo alla richiesta.

TITOLO XV - MALATTIA - INFORTUNIO SUL LAVORO

Artt. 48 - 49 - 50 - 51 - 52- 53

Il lavoratore assente per malattia sarà informato almeno 30 giorni prima della scadenza del periodo di comporto.

Oltre all’assenza conseguente a infortunio sul lavoro, non verrà computata nel periodo di comporto l’assenza dovuta a malattia professionale.

Con riferimento alla documentazione da produrre in caso di malattia, viene aggiornata la norma che in passato prevedeva l’invio del certificato medico (andrà ora comunicato il numero di protocollo del certificato telematico).

Si prevede che tutti i lavoratori siano sottoposti con cadenza biennale a visita oculistica, i cui costi saranno sostenuti dal datore di lavoro.

Art. 55 - Congedi parentali ad ore (nuovo articolo)

Il testo introduce la possibilità (prevista dalla legge, ma subordinata al recepimento da parte della contrattazione collettiva) di avvalersi della fruizione ad ore di uno o più mesi di congedo parentale (c.d. astensione facoltativa per maternità): occorrerà darne comunicazione al datore di lavoro con almeno 15 giorni di preavviso.

La fruizione dovrà avvenire in accordo con le esigenze aziendali.

Andrà garantita una prestazione lavorativa giornaliera non inferiore a 2 ore giornaliere continuative.

Per ogni periodo mensile di congedo parentale ad ore richiesto, la lavoratrice/il lavoratore dovrà inoltrare apposita domanda all’INPS e, in copia, al datore di lavoro.

Il trattamento economico sarà anticipato dal datore di lavoro.

Art. 57 - Congedi per eventi e cause particolari

La possibilità di fruizione di un permesso retribuito di tre giorni lavorativi all’anno viene prevista anche nel caso di grave infermità di affini entro il secondo grado (in precedenza il riferimento era ai soli parenti o al convivente).

Art. 61 - Missioni

Viene introdotta la previsione di autorizzazione scritta (contenuta nella piattaforma rivendicativa).

Art. 62 - Trasferimenti (nuovo articolo)

La materia non era in precedenza normata (la discrezionalità per il datore di lavoro era quindi assoluta).

È ora introdotto un preavviso di (massimo) 3 giorni lavorativi per trasferimenti ad una distanza fino a 50 km dalla precedente sede di lavoro. Per distanze superiori il preavviso dovrà essere di almeno 30 giorni.

Nel caso in cui in conseguenza del trasferimento si renda necessario anche il trasferimento di residenza e/o domicilio, dovrà essere riconosciuto il rimborso della spesa effettiva di viaggio (eventualmente anche per famigliari conviventi verso cui il lavoratore abbia obblighi di alimenti) e della spesa effettiva per il trasporto del mobilio e del bagaglio.

Art. 77 - Decorrenza e durata del CCNL

In caso di disdetta del CCNL ne viene garantita l’ultrattività fino al rinnovo.

TABELLE ECONOMICHE: AUMENTI

È previsto un aumento a regime (2015) del 6,65% rispetto alle tabelle 2011 così composto:

	Anno 2012
	3,0%

	Anno 2013
	1,2%

	Anno 2014
	1,0%

	Anno 2015
	1,3%


L’incremento percentuale della retribuzione per il 2014 (rispetto alle tabelle 2011) è del 5,28%, con un aumento per la figura media (3° livello con 7 scatti di anzianità) di circa € 76 lordi.

L’aumento a regime (2015) per la figura media sarà di circa € 96 lordi.

La tabella seguente riporta gli importi relativi alla retribuzione lorda mensile in vigore per il 2014 (dal 1° luglio):

	prec. class.
	quadro
	C.U.
	1ª cat.
	2ª cat.
	3ª cat.

	nuovi liv. retr.
	6°
	5°
	4°
	3°
	2°
	1°

	stipendio
	1.786,35
	1.560,09
	1.442,68
	1.315,64
	1.232,10
	1.203,83

	2° biennio
	1.824,22
	1.593,16
	1.473,27
	1.343,53
	1.258,22
	1.229,35

	3° biennio
	1.862,09
	1.626,24
	1.503,85
	1.371,43
	1.284,35
	1.254,87

	4° biennio
	1.899,96
	1.659,31
	1.534,44
	1.399,32
	1.310,47
	1.280,39

	5° biennio
	1.937,84
	1.692,38
	1.565,02
	1.427,21
	1.336,59
	1.305,91

	6° biennio
	1.975,71
	1.725,46
	1.595,61
	1.455,10
	1.362,71
	1.331,43

	7° biennio
	2.013,58
	1.758,53
	1.626,19
	1.482,99
	1.388,83
	1.356,95

	8° biennio
	2.051,45
	1.791,61
	1.656,78
	1.510,88
	1.414,95
	1.382,47

	9° biennio
	2.089,32
	1.824,68
	1.687,36
	1.538,78
	1.441,07
	1.408,00

	10° biennio
	2.127,19
	1.857,75
	1.717,95
	1.566,67
	1.467,19
	1.433,52

	11° biennio
	2.165,06
	1.890,83
	1.748,53
	1.594,56
	1.493,31
	1.459,04

	12° biennio
	2.202,93
	1.923,90
	1.779,12
	1.622,45
	1.519,43
	1.484,56

	13° biennio
	2.240,80
	1.956,97
	1.809,70
	1.650,34
	1.545,55
	1.510,08

	14° biennio
	2.278,67
	1.990,05
	1.840,29
	1.678,23
	1.571,67
	1.535,60

	15° biennio
	2.316,54
	2.023,12
	1.870,87
	1.706,13
	1.597,79
	1.561,12

	Ogni scatto
	37,87
	33,07
	30,58
	27,89
	26,12
	25,52


ARRETRATI

Saranno ragguagliati alla durata del rapporto di lavoro nei relativi periodi, riproporzionati per i lavoratori a tempo parziale e per gli apprendisti e definiti pro-quota in base ai diversi livelli assegnati in caso di passaggio di categoria nel periodo.

Dipendenti ai quali NON è stato applicato il CCNL 2011

ALLINEAMENTO PER IL PERIODO DAL 01.01.2009 AL 31.12.2011:

Importi una tantum (indipendentemente dagli scatti maturati)

	
	5° liv. (ex CU)
	4° liv. (ex 1° cat.)
	3° liv. (ex 2° cat.)
	2° liv. (ex 3° cat.)
	

	
	4.660
	3.272
	2.716
	2.093
	


ARRETRATI PER IL PERIODO DAL 01.01.2012 al 30.06.2014

Importi una tantum (indipendentemente dagli scatti maturati)

	
	5° liv. (ex CU)
	4° liv. (ex 1° cat.)
	3° liv. (ex 2° cat.)
	2° liv. (ex 3° cat.)
	

	
	4.535
	3.494
	3.083
	2.486
	


Dipendenti ai quali è stato applicato il CCNL 2011

ARRETRATI PER IL PERIODO DAL 01.01.2012 al 30.06.2014

Importi una tantum (indipendentemente dagli scatti maturati)

	6° liv. (quadro)
	5° livello
	4° livello
	3° livello
	2° livello
	1° livello

	1.414
	1.251
	1.179
	1.088
	1.011
	1.004


***

Gli importi a titolo di allineamento e/o arretrati (da cui andranno decurtate le erogazioni effettuate sotto la voce I.V.C. e/o “anticipazioni in conto futuri aumenti contrattuali”) saranno corrisposti in un massimo di 15 rate mensili, da novembre 2014 a dicembre 2015.

Per il periodo dal 01.07.2014 al 31.10.2014 si darà luogo alla corresponsione delle relative retribuzioni arretrate.

ALLEGATO N. 1 - APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE

L’assunzione con contratto di apprendistato non è più vincolata al mantenimento in servizio di una quota di lavoratori assunti in precedenza con tale forma contrattuale, salvo il caso di datori di lavoro che occupino più di 50 dipendenti (anche in questo caso la variazione origina dalle modifiche già introdotte in tema di mercato del lavoro dalla già citata Legge n. 78/2013).

Viene ridotto il monte ore di formazione (da almeno 90 ore per anno si passa ad un massimo 120 ore nel triennio).

Per le ore di insegnamento comprese nell’orario di lavoro è stabilita una retribuzione di almeno il 35% della normale retribuzione del lavoratore inquadrato nella categoria per cui è svolto l’apprendistato (si tratta di una nuova previsione: in precedenza la retribuzione era quella normalmente riconosciuta all’apprendista).

Alessandria, 24 novembre 2014


FISAC CGIL Alessandria
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